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Inutilità delle previsioni e l’efficienza della 
diversificazione strategica 
 
Dall’inizio degli anni 2020, i mercati globali hanno mostrato una straordinaria 
resilienza, ma è innegabile che il mercato americano abbia surclassato le altre 
piazze mondiali. L’indice S&P 500, principale riferimento per gli investitori 
statunitensi, ha raggiunto livelli impressionanti, e il sentiment attuale lascia 
pensare che quota 6600/6700 possa essere raggiunta in tempi relativamente 
brevi. Tuttavia, è proprio in queste dinamiche che si nascondono insidie da non 
sottovalutare. 
 
Sentiment positivo e traiettoria accelerata 
 
L’ottimismo che sta alimentando i mercati sembra essere sostenuto da diversi 
fattori convergenti. Da un lato, i segnali di un rallentamento dell’inflazione 
stanno rassicurando gli investitori, suggerendo che la Federal Reserve potrebbe 
mantenere una politica monetaria meno restrittiva nei prossimi mesi. Dall’altro, 
la ripresa economica statunitense, alimentata da un mix di solidi dati 
sull’occupazione e investimenti continui in settori strategici come l’intelligenza 
artificiale, sta dando ulteriore spinta ai mercati. 
 
Il contesto è tale che molti analisti ritengono plausibile un’accelerazione 
dell’indice S&P 500 verso quota 6600/6700, una crescita che rappresenterebbe 
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un ulteriore aumento del 10% rispetto ai livelli attuali. Non mancano, però, le 
voci più scettiche, che richiamano l’attenzione sugli eccessi e sui rischi che questi 
comportano. 
 

 
 
Nel grafico si osserva come l’indice S&P 500 stia attualmente operando al di 
sopra della parte superiore del canale primario rialzista, evidenziando chiari 
segnali di un’accelerazione. Questa dinamica potrebbe spingere l’indice verso il 
target di lungo periodo situato a quota 6790. Un primo livello di supporto 
rilevante può essere individuato intorno a quota 6000, mentre il supporto chiave 
è rappresentato dall’area dei 5650, corrispondente al precedente obiettivo 
raggiunto. 
 
Gli eccessi del mercato americano rispetto al resto del mondo 
 
Non si può ignorare come il mercato americano stia vivendo un momento di 
sovraesposizione rispetto ad altre piazze mondiali. Se da un lato l’S&P 500 corre 
verso nuovi massimi, i mercati europei, asiatici e dei Paesi emergenti rimangono 
molto più indietro, frenati da una combinazione di fattori geopolitici, debolezze 
strutturali e una ripresa economica meno uniforme. 
 
Questa divergenza ha portato molti investitori istituzionali a sovrappesare le 
azioni statunitensi, creando un mercato che rischia di diventare sempre più 
squilibrato. Tuttavia, proprio nei primi mesi del 2025, si prevede che molti di 
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questi stessi investitori saranno costretti a effettuare ribilanciamenti dei 
portafogli. Questi movimenti potrebbero incidere significativamente sul mercato, 
generando volatilità e influenzando le valutazioni dell’S&P 500. 
 
Ribilanciamenti e opportunità nelle piazze mondiali 
 
I grandi investitori istituzionali, come fondi pensione e gestori di portafogli 
globali, hanno storicamente approfittato dei primi mesi dell’anno per ricalibrare 
le proprie esposizioni. Se attualmente il mercato americano risulta sovrappesato, 
potrebbe esserci un progressivo spostamento di capitali verso mercati meno 
esplorati ma con buone prospettive di crescita. 
 
Ad esempio, i mercati emergenti asiatici, trainati dall’India e dalla ripresa della 
Cina, stanno tornando al centro dell’attenzione. Taiwan e Corea del Sud ad 
esempio, per la loro posizione strategica nella catena di approvvigionamento 
vengono viste come le piazze meno interessate al problema dei dazi. Allo stesso 
modo, alcune piazze europee, pur con dinamiche più lente, offrono valutazioni 
interessanti, soprattutto nei settori ciclici e industriali. 
Pertanto mentre il mercato americano potrebbe continuare a brillare a cavallo 
dell’anno, spingendosi verso nuovi massimi, successivamente potrebbe 
verificarsi una rotazione verso asset class e mercati alternativi, che offrono 
opportunità più equilibrate e sostenibili nel lungo periodo. Questo potenziale 
cambiamento sottolinea l'importanza di mantenere una visione globale e 
diversificata nelle strategie di investimento. 
 
Meno Previsioni Più Strategia 
 
Il fallimento delle previsioni di inizio anno da parte delle case di investimento 
non è stato un evento isolato del 2022, ma si è ripetuto anche nel 2023 e nel 
2024, dimostrando quanto sia complesso prevedere i movimenti del mercato, 
specie quando abbiamo a che fare con una liquidità impazzita dopo gli interventi 
monster post pandemici. Nel 2023, molte case d’investimento avevano 
scommesso su una recessione imminente negli Stati Uniti, anticipando un 
rallentamento economico significativo e una flessione dei mercati azionari. La 
realtà, invece, è stata ben diversa: l’economia americana ha dimostrato una 
resilienza inattesa, alimentata dai risparmi accumulati durante la pandemia e da 
una sorprendente solidità del mercato del lavoro, mentre i mercati azionari 
hanno continuato a crescere. 
 
Anche il 2024 ha smentito le previsioni di molti analisti, che all’inizio dell’anno 
avevano ipotizzato un rallentamento dei mercati a causa di tassi ancora elevati 
e dell’incertezza geopolitica. Al contrario, il mercato americano ha mostrato una 
forza incredibile, con l’indice S&P 500 che ha registrato una delle performance 
più positive della storia nonostante i venti contrari. La combinazione di 
innovazione tecnologica, investimenti continui in settori come l’intelligenza 
artificiale e la transizione energetica, hanno spinto gli indici verso nuovi massimi. 
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Questi esempi dimostrano che basare le proprie strategie unicamente su 
previsioni e ipotesi può essere estremamente rischioso. Le previsioni errate degli 
ultimi anni evidenziano l'importanza di costruire portafogli che siano preparati 
non solo per scenari previsti, ma anche per eventi imprevedibili. Questo si 
traduce nella necessità di diversificare non solo in termini geografici o 
settoriali, ma anche nelle strategie operative adottate. 
 
La diversificazione strategica, infatti, non si limita a includere un’ampia gamma 
di strumenti finanziari, ma richiede l’adozione di approcci gestionali differenti e 
complementari. Per esempio, una parte del portafoglio potrebbe essere gestita 
attraverso algoritmi quantitativi, che analizzano i dati di mercato in tempo reale 
per cogliere opportunità basate su movimenti tecnici o anomalie. Questa 
componente può essere particolarmente utile in contesti di alta volatilità, in cui 
la reattività è fondamentale. 
Basti pensare a come si sono comportati i nostri portafogli Equity ed Etf che 
mirano a selezionare gli asset più forti con lo scopo di cavalcare al meglio la 
dinamica di mercato. Il risultato? Benchmark praticamente asfaltato 
regolarmente nel corso degli anni.  
 
Un'altra parte del portafoglio, invece, potrebbe essere gestita in modo 
tradizionale, attraverso un'analisi fondamentale approfondita e con una volatilità 
più controllata volta a preservare il capitale. Questo approccio si concentra su 
asset con solidi fondamentali, come aziende con bilanci forti o settori in 
espansione, mirando a una crescita sostenibile a lungo termine. L'integrazione 
di questi due metodi permette di bilanciare le performance del portafoglio: 
quando un approccio subisce pressioni, l’altro può compensare, creando una 
struttura più resiliente. 
 
 
Pertanto, la lezione degli ultimi anni ha evidenziato che non basta creare 
portafogli “minestroni”, con una moltitudine di strumenti inseriti senza una logica 
strategica. Questa pratica, pur apparentemente diversificata, spesso si rivela 
inefficace di fronte agli shock di mercato. Al contrario, un portafoglio ben 
costruito deve seguire una logica chiara, con obiettivi definiti e strategie 
complementari che lavorano insieme per affrontare scenari diversi. 
 
Il fallimento delle previsioni nel 2022, nel 2023 e nel 2024 ci ricorda che i mercati 
sono imprevedibili e che la resilienza non si costruisce con l’ottimismo o con 
ipotesi generiche. È necessario un approccio concreto, flessibile e dinamico, 
capace di adattarsi alle sfide del presente e alle incertezze del futuro. Solo così 
sarà possibile cogliere le opportunità senza farsi travolgere dagli imprevisti. La 
diversificazione nelle strategie operative, insieme alla capacità di guardare oltre 
le previsioni, rappresenta la chiave per navigare con successo in un panorama 
finanziario sempre più complesso e incerto. 
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L’economia globale tra resilienza e sfide: una 
panoramica per il 2025 
 
Il 2025 si prospetta come un anno cruciale per le principali economie mondiali, 
caratterizzato da dinamiche di crescita differenziate e un mix di opportunità e 
rischi. Stati Uniti, Asia ed Europa si trovano ad affrontare contesti unici, ma 
strettamente interconnessi. Questo articolo esamina i principali trend economici 
previsti dalle principali case di investimento per l’anno a venire, sottolineando la 
resilienza mostrata da alcune economie e le sfide che altre dovranno affrontare. 
 

La forza degli Stati Uniti: una resilienza inaspettata 
 
L’economia statunitense continua a sorprendere per la sua capacità di 
resistenza. Nonostante l’impatto di politiche monetarie restrittive negli ultimi 
anni, l’economia americana ha mantenuto una traiettoria di crescita stabile, 
supportata da consumi solidi, politiche fiscali espansive e una graduale riduzione 
dei tassi di interesse. Questa combinazione ha permesso agli Stati Uniti di sfidare 
le previsioni più pessimistiche, dimostrando una resilienza che si prevede possa 
continuare anche nel 2025, seppur con un ritmo di crescita più moderato. 
 
Il mercato del lavoro, pur mostrando segnali di rallentamento con un tasso di 
disoccupazione leggermente in aumento, rimane un pilastro fondamentale per 
l’economia. La crescita robusta dei redditi sostiene i consumi, mentre i tassi di 
risparmio restano su livelli adeguati, alimentando la domanda interna. Anche il 
calo graduale dell’inflazione e l’ulteriore riduzione dei tassi di interesse da parte 
della Federal Reserve, prevista nel 2025, dovrebbero fornire un ulteriore stimolo. 
Tuttavia, l’imposizione di nuovi dazi potrebbe rappresentare un rischio 
significativo, soprattutto per i settori sensibili al commercio globale. 
 
Non mancano le incognite, tra cui l’insostenibilità della politica fiscale 
statunitense. Il deficit di bilancio, che supera il 6% per il quarto anno 
consecutivo, rappresenta una minaccia a lungo termine, con il rischio che i costi 
di finanziamento possano limitare ulteriormente la crescita economica. 
Questo punto non è assolutamente secondario e con molta probabilità sarà al 
centro del dibattito nel corso del 2025. Musk risolverà il problema? Più facile che 
sia causa di forti tensioni sociali interne. Mettiamola così per non entrare troppo 
nei dettagli.  
 
 

Asia: dinamiche diversificate in un contesto complesso 
 

L’Asia si prepara ad affrontare un 2025 caratterizzato da dinamiche molto 
eterogenee. La Cina, principale motore economico della regione, è al centro di 
sfide importanti. I dazi imposti dagli Stati Uniti, che potrebbero raggiungere un 
tasso effettivo del 30% entro il 2026, stanno riducendo la sostenibilità di molte 
relazioni commerciali. Nonostante ciò, Pechino sembra pronta a contrastare 
queste difficoltà con misure di stimolo economico e un piano di risoluzione del 
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debito locale. Tuttavia, la crescita cinese dovrebbe rallentare dal 4,8% del 2024 
al 4,0% nel 2025, evidenziando una pressione strutturale sull’economia. 
 
Al contrario, altre economie asiatiche emergenti, come India e Indonesia, stanno 
beneficiando di dinamiche favorevoli, tra cui demografie in crescita e 
un’esposizione minore ai rischi tariffari. Questi Paesi stanno attirando maggiori 
investimenti, grazie a fondamentali solidi e politiche economiche stabili, 
rafforzando il loro ruolo di protagonisti regionali. 
 
Anche i Paesi sviluppati dell’Asia stanno mostrando segnali di miglioramento. Il 
Giappone, ad esempio, potrebbe tornare a crescere dopo un 2024 difficile, 
mentre l’Australia prevede un’accelerazione economica sostenuta da misure 
fiscali e dalla crescente domanda di minerali legati all’energia rinnovabile. 
 

 
 
Il mercato dell’Asia, escluso il Giappone, si presenta particolarmente 
interessante per gli investitori, con una previsione di ritorno del 15% sull’indice 
MSCI Asia ex-Japan entro la fine del 2025. Questo ottimismo è sostenuto da 
fattori come la crescita economica elevata, gli investimenti nell’intelligenza 
artificiale e i tassi di interesse in calo negli Stati Uniti e nella regione. Sebbene i 
dazi possano rappresentare un ostacolo per la Cina, il panorama complessivo 
rimane favorevole per altri mercati asiatici. 
 
L’Asia ex-Japan è attesa offrire uno dei profili di crescita degli utili più 
promettenti a livello globale, con una previsione del 13% di crescita degli 
utili in dollari statunitensi per il 2025. In Cina, il rischio legato ai dazi statunitensi 
e a eventuali delusioni sugli stimoli economici potrebbe pesare sulle azioni. In 
tale contesto, settori difensivi e ad alto rendimento, come finanza, utility, 
energia e telecomunicazioni, potrebbero registrare performance superiori. Le 
correzioni nel settore tecnologico potrebbero invece offrire buone opportunità di 
ingresso per gli investitori con un orizzonte temporale a lungo termine. 
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Taiwan rappresenta un altro mercato attraente, sostenuto dalla domanda di 
semiconduttori, che non sono facilmente sostituibili. La forza nei prezzi dovrebbe 
tradursi in margini lordi positivi entro il 2025. Anche il mercato indiano si 
distingue per il suo potenziale, grazie alla crescita strutturale del PIL sostenuta 
da favorevoli dinamiche demografiche. Le previsioni per l’India indicano una 
crescita degli utili del 12% nel 2025 e del 14% nel 2026. 
 

 
La crescita degli utili prevista per il 2025 
 

Europa: crescita moderata e sfide strutturali 
 

L’Europa si trova ad affrontare un panorama di crescita disomogeneo, ma 
leggermente più solido rispetto al 2024. Tuttavia, il continente deve fare i conti 
con molteplici sfide. Le economie fortemente orientate all’export, come 
Germania e Italia, sono particolarmente vulnerabili alle tensioni commerciali 
globali e alla debole domanda dalla Cina. Questo contesto limiterà probabilmente 
la crescita di questi Paesi a circa l’1%. 
 
Al contrario, economie come Spagna, Regno Unito e Svizzera potrebbero 
performare meglio, grazie a dinamiche interne più favorevoli e a investimenti 
mirati. Anche i consumi privati potrebbero fornire un supporto alla crescita 
europea, alimentati da un aumento dei salari e da risparmi accumulati negli 
ultimi anni. Le politiche monetarie espansive delle principali banche centrali, con 
ulteriori tagli ai tassi di interesse previsti per il 2025, dovrebbero contribuire a 
sostenere gli investimenti aziendali. 
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Nonostante ciò, l’Europa resta esposta a molteplici rischi, tra cui la rigidità delle 
politiche fiscali e le difficoltà del settore manifatturiero, che continua a soffrire 
la debolezza della domanda esterna. 
 

 
 
Il 2025 si presenta quindi come un anno di contrasti e opportunità. Gli Stati Uniti 
continuano a rappresentare una forza economica resiliente, mentre l’Asia offre 
un panorama diversificato, con alcune economie emergenti in forte crescita e la 
Cina alle prese con difficoltà strutturali. L’Europa, invece, mostra una crescita 
moderata, sostenuta da consumi e politiche monetarie, ma frenata da sfide 
strutturali e da un contesto globale complesso. 
 
L’imprevedibilità rappresenterà comunque un elemento centrale nel corso del 
2025, specialmente alla luce della volatilità e delle sorprese che hanno 
caratterizzato i mercati negli ultimi anni. L’elevata dinamicità dei mercati 
finanziari, amplificata da fattori globali come tensioni geopolitiche, cambiamenti 
nelle politiche monetarie e rapide evoluzioni tecnologiche, ha dimostrato che 
pianificare basandosi esclusivamente su scenari previsti può essere un errore. 
 
Nel 2025, sarà fondamentale considerare l’eventualità di sorprese, sia positive 
che negative, che potrebbero modificare drasticamente il contesto operativo. 
Questo approccio è particolarmente rilevante in un momento in cui i mercati, 
dopo anni di performance solide, potrebbero diventare meno generosi, con 
rendimenti più contenuti e un rapporto rischio-rendimento meno favorevole. 
Eventuali shock, come un’improvvisa correzione, l’emergere di nuovi rischi 
geopolitici, o sviluppi inattesi sul fronte economico, potrebbero accentuare 
questa dinamica. 
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Russel 2000 (ETF – IWM) 
 

 
 
Questo etf sta consolidando i progressi avvenuti dopo l’elezione di Trump. Il 
quadro rimane positivo anche in termini di forza comparativa nei confronti 
dell’indice SP500. Occorrono conferme nei prossimi giorni per avere un quadro 
rialzista più strutturato sul lungo. Supporto 220. Target di lungo 280.  
 

Nasdaq 100 
 

 
 
L’indice in questione sta percorrendo con regolarità una trendline ascendente di 
breve, testata ben 4 volte e che adesso è situata a 20800. La parte alta del 
canale di lungo mette in risalto una resistenza di 21800 oltre la quale attendiamo 
un target di 23000 sul quale dovremmo assistere ad una probabile inversione. 
Questo livello infatti rappresenta un importante obiettivo del ciclo a 2 anni.  
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Il grafico evidenzia un fenomeno interessante legato al sentiment del mercato, 
in particolare quello rappresentato dalla comunità WallStreetBets di Reddit. 
Dopo un periodo prolungato di flessione, l’indice di "Fear & Greed" è tornato a 
livelli che ricordano il picco del 2020-2021, quando i mercati erano inondati da 
stimoli economici senza precedenti. 
 
In quel periodo, i tagli aggressivi ai tassi d’interesse, il quantitative easing e le 
politiche fiscali espansive, unite ai famosi "stimmy checks" (assegni di stimolo 
economico che il governo degli Stati Uniti ha distribuito direttamente ai cittadini 
durante la pandemia di COVID-19) depositati direttamente nei conti correnti, 
avevano alimentato un’ondata speculativa senza eguali. Ora, nonostante la 
mancanza di stimoli di portata simile, il ritorno di un sentiment così euforico 
potrebbe far riflettere sulle dinamiche attuali del mercato. 
 
Questo scenario solleva domande sulla sostenibilità di tale ottimismo. L'assenza 
di fattori macroeconomici di sostegno paragonabili al passato pone un 
interrogativo: è possibile che stiamo assistendo a una nuova bolla di entusiasmo, 
alimentata più dalla psicologia collettiva che da fondamentali economici solidi? 
 
La storia suggerisce che eccessi di questo tipo tendono a correggersi, spesso in 
modo brusco. Tuttavia, il clima di mercato attuale sembra caratterizzato da una 
resilienza sorprendente, almeno nel breve termine. Restare vigili è d’obbligo per 
i risparmiatori, perché il confine tra opportunità e rischio potrebbe rivelarsi più 
sottile di quanto sembri. 
In questo contesto, le coperture sembrano opportune. Utilizzare strumenti come 
opzioni o ETF inversi potrebbe proteggere il portafoglio da un ribasso improvviso, 
senza rinunciare alla partecipazione al rialzo nel breve termine. È sempre meglio 
essere preparati, soprattutto quando il mercato mostra segnali di euforia 
apparentemente scollegata dai fondamentali. 
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Il grafico mostra un livello di attività speculativa nel mercato delle opzioni che 
è tornato a crescere rapidamente dopo il crollo del mercato orso del 2022. 
Questo aumento di volumi, trainato soprattutto dalle opzioni call, evidenzia un 
rinnovato entusiasmo speculativo da parte degli investitori, che sembrano 
puntare su ulteriori rialzi dell’S&P 500. 
Questi segnali suggeriscono cautela. Quando la speculazione raggiunge estremi 
storici, spesso segue una correzione, poiché il mercato tende a riequilibrare le 
sue dinamiche. 

 
Gli strategisti di Wall Street stanno mostrando un ottimismo record per il 2025, 
con previsioni per l’S&P 500 che indicano un potenziale aumento del 20% 
rispetto ai livelli attuali e un ulteriore rendimento dell’11% per l’anno successivo. 
Questo rappresenta un deciso cambio di tono rispetto al 2024, quando i target 
erano generalmente inferiori al valore effettivo dell’indice. 
Tale ondata di ottimismo suggerisce aspettative elevate, alimentate 
probabilmente dalla fiducia in un atterraggio morbido dell’economia e in una 
possibile ripresa degli utili aziendali. Tuttavia, previsioni così ambiziose tendono 
a creare pressione sul mercato, rendendo più probabile una reazione brusca in 
caso di delusioni rispetto alle aspettative. 
In questo scenario, è importante bilanciare la fiducia nel potenziale rialzo con 
una sana dose di cautela. La storia ci insegna che fasi di eccessivo ottimismo 
possono sfociare in volatilità elevata, soprattutto se gli eventi non seguono lo 
script ideale degli investitori. Per chi è esposto, adottare una strategia 
diversificata e valutare meccanismi di protezione resta essenziale per navigare 
questa fase di mercato. 
 
Il margine di errore delle previsioni delle case di investimento 
negli ultimi 3 anni ha sfiorato la soglia del 20% a conferma 
della loro inutilità ai fini della pianificazione.  
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PRINCIPALI ASSET 
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TITOLI MACROTREND 
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Correlazione storiche 
 

 
 
Asset Meno Correlati: Opportunità Uniche 
 
Oro e ND100 (Nasdaq 100): 
L'oro, da sempre rifugio sicuro in tempi di incertezza economica, mostra una correlazione molto bassa con 
l'indice ND100, che rappresenta le 100 maggiori aziende tecnologiche statunitensi. Questa bassa 
correlazione suggerisce che i movimenti di prezzo dell'oro sono largamente indipendenti dalle dinamiche 
del settore tecnologico, rendendo l'oro un'ottima scelta per contrappesare le fluttuazioni del mercato 
azionario tecnologico. 
 
Petrolio e TBOND10 (Treasury Bond a 10 anni): 
Il prezzo del petrolio e i bond del tesoro americano a 10 anni mostrano una correlazione negativa. In periodi 
di aumento del prezzo del petrolio, che spesso coincide con una maggiore inflazione, i bond possono 
comportarsi diversamente, offrendo così un'efficace diversificazione del rischio. 
 
Strategie di Diversificazione Efficiente 
 
Bilanciamento tra Classi di Asset: 
Gli investitori possono beneficiare enormemente dall'allocazione di risorse in diverse classi di asset come 
azioni, commodities e obbligazioni. Ad esempio, combinando oro, petrolio, azioni tecnologiche, e 
obbligazioni statunitensi, si può ottenere un portafoglio ben equilibrato che resiste meglio alle turbolenze 
di mercato. 
 
Diversificazione Settoriale e Geografica: 
È importante diversificare tra diversi settori economici e aree geografiche. Investimenti in diverse regioni 
del mondo e in differenti settori industriali possono proteggere il portafoglio da rischi legati a eventi specifici, 
come crisi politiche o recessioni localizzate. 
 
Utilizzo di Strumenti Finanziari Moderni: 
ETF e fondi indicizzati sono strumenti eccellenti per ottenere esposizione a diversi mercati e classi di asset 
senza la necessità di selezionare e gestire singoli titoli. Questi strumenti offrono una gestione passiva del 
portafoglio, riducendo i costi e complessità. 
 
La diversificazione è una componente essenziale della gestione di un portafoglio d'investimento. La scelta 
di asset poco correlati e l'utilizzo strategico di diverse classi di asset e strumenti finanziari possono 
notevolmente ridurre il rischio e migliorare i rendimenti nel lungo termine. Tuttavia, l'approccio ideale 
dipende dagli obiettivi specifici dell'investitore, dalla sua tolleranza al rischio e dall'orizzonte temporale. 
Pertanto, è sempre raccomandabile consultare un consulente finanziario per sviluppare un piano di 
investimento su misura che rifletta le proprie esigenze e aspirazioni finanziarie. 
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PORTAFOGLIO SECONDO IA IN BASE ALLE 
CORRELAZIONI DI LUNGO PERIODO 
 
Abbiamo selezionato gli asset dei tre portafogli tenendo conto dei 
coefficienti di correlazione per garantire una diversificazione efficace e 
minimizzare il rischio complessivo. Per il portafoglio a rischio elevato, 
abbiamo puntato su asset ad alto potenziale di crescita, come il Nasdaq 
100 e l'MSCI World, bilanciati da oro e argento, che mostrano 
correlazioni basse o negative con gli indici azionari. Nel portafoglio 
bilanciato, abbiamo combinato azioni con titoli difensivi come Bund e T-
Bond, che offrono protezione grazie alle loro correlazioni negative con 
le azioni. Infine, per il portafoglio a basso rischio, abbiamo privilegiato 
asset sicuri come Bund e T-Bond, con correlazioni molto basse o 
negative rispetto agli asset più volatili, per garantire stabilità, mentre 
oro e argento forniscono ulteriore copertura contro l'incertezza dei 
mercati. 

 

 
 

 
 

Asset Portafoglio Rischio Elevato (%) Portafoglio Bilanciato (%) Portafoglio Rischio Basso (%)
Nasdaq 100 (ND100) 30 25 0
MSCI World (MSCIW) 25 20 10

Oro (GOLD) 15 15 15
FTSE100 10 10 10

Petrolio (OIL) 10 5 0
Argento (SILVER) 10 5 5

Bund 0 10 25
T-Bond (Treasury Bonds USA) 0 10 35
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I primi 30 titoli Europa per indicatore MRA 

 
I primi  titoli Cina per indicatore MRA 
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I primi 30 titoli Usa per indicatore MRA 

 
I primi 30 titoli Etf per indicatore MRA 
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Performance da inizio anno 
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RENDIMENTI BOND 
 

1 SETTIMANA FA 

 
 

OGGI 

 
 

Buona Domenica 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 

 
General Disclaimer 

 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi considerate attendibili. Non se ne 
garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in questo documento. 
 
Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi o distribuiti senza citare la 
fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 
 
I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni di lungo o breve periodo sul 
mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere 
informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei 
predetti valori mobiliari.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti alle quali ci si possa collegare 
attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali 
fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre 
fonti non rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in tali fonti. 
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documentosono preparate a solo scopo informativo, e non rappresentano un'offerta o 
sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti 
di Gestione di qualunque societa'. Questo documento non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di 
investimento.  
 
La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro. 
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